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il fenomenomigratorio 
.,Utt dotto eguiiofflisia, per quiato so-

oialiata, l'oa.idottor Edoardo Pautaiio, 
•(udiaodp seaia preconcetti il riaameu) \ 
Ujigratoriu^ di quast'uttivo qvartayìi se- \ 
oólo,,|ba scritto cheoaa vera forz>i ir-

,resistibile sos^iqge i . popoli d'ISuropa 
«̂ rsQ la.^^rn di Griatoforo Golotubo, I 
.o,d Iq.partlaolarioiodp gli italiftoi,'-che ; 
purci.t.ut,ti.,ta, fijioaoscono,! sentono più 
d!i>gui altro, l^sqffurqiize.dtila !]OS.talgia. ! 
; ,i,«upi'jÌaQipale ragione di questo féno- ! 

^.01900 fiÓAiiila, di.qneatO' aposttimanto di ! 
:gqpo|azi9gir nrMgiaae e rurali verso l'A- ! 
n^9rica>,del n̂d e del nord,, sta. nell'Ini- ; 
pq;,eri!i)eaip,,4eJ anolq av>ropao; nel oat- < 
tivo î ipo.di .Stato a base di ^iioalismo, \ 
di mU|tariso^,iOha ne Tende dilSoile la < 
Iqjlt̂  ,por la esiHfeuzai ad anche nel | 

' tr^spprti ragid.i: ed a . buon mercato i 
..qpaÙ' haapo,)»b1)revmtP ItidlstanBéi e rl-
. iqosai..o^tlkooli a prima giunta' apparsi 
. fgt^fi. iiji'ww^antabjli. I 

iLi'.OQ, tfÌep,4,(ato {pantano noi Rinnova-
ti^i^Ui à.mm,m\slra{voo — rivista che 

. .d|)ve(te,rparii:eu(ier le splite ciu^e di-
sgfjizjat^. ,9| a. tutti ,i, pubblioisdì ben libte 
—, Riceva, I or 90U ,è mollo; > che alle 
qaiise,generali deplorate in ogui .paese,' 

,q«a!i,BOspÌDgeRti 1 popoli. ad abbando-
, pare la ,($rra. enrapea, altra per gli i-

taljaî i, se n^ifiggm^gunodi indole ^pe- ' 
.i,cìitle-ifii|.fra queste, la densità della«na 

popolazione (107 abitunti> per chil. 9) ; 
.,|{t ,i;i!f;̂ (lfinza dei.iDatliaui morti, osdl-
iiiaatSiXr^jil 9 e.l'I) permille; lascar-
ait& del capital^ qìfcolante, nonché del ' 
capitala disponibile di fronte, alle brao-
tóribVttifttìYi'tn'ilàf'ritì iWoro; la crisi 
agricola ^cuUa,j|aj^JiJfel^!P?U*;a do­
ganale, alle.Kalriò'e di jndustrie fittizie, 
fo'mbAtatrioe 0ì sposali, Sd in questo 

' ibiiid,atto'ambente di spóéi.t&ti,., di sof-
"l̂ rafi'ii '̂̂ t'] anemia, ,per inalarla, per 
pèlWt'a, p ^ , gli ttunossi e connessi ma-
'labiir «òinpa^ni della miseria, dell'ab-
;bri)tmento, ,del mal costarne, t^ell'at-
'jrauoils ài delitto,, la propaganda sfre-
'b'a'ia degli' agenti di emigrazione, i quali, 
Secdndo il depurato siciljapoj hunuu co­
stituito una specie di regia oointeres-
8,at.a, coi (l,(̂ 7erni del ,su^;d:Ap»CÌ^ per 
ìbspopólamento dell'Italia. 

Ne, è da' nre'̂ niqerpì ohe; tale sfrntta-
mantb barbaro di,un.paese, po,89a impe-
dirsi.cói),8en^plict.misure restrittive di 
j^l(zi,8. È d'altra paft^.-dato il conti­
nuo '^u^(\tUf npc/nale ,per i'italla.'tfella 
,2|opo|.azìòne qjje chiede incessantemente 
,pane e'lavoro, quando,pure diffetta, sa-
r'eb.ljp. ca'yta ed utile, qosa,franare esa-
ge'rataine'nte l'emigrazione? Non è dessa, 

I Becoi)dq)j|fifiì>$^r()j|e bdttittitipla '««llvola 
di siciirezza di una nazione ohe d& . 0-
p^jii. luvoriftori imperterriti, aobrii, ac-
olimat^tori, per eccellenza ? 

P(insiaii|i(>, pare coi iconservatori, coi 
soifî lislti, COI radicali, .coi imoderati, co­
gli, «ponoqiisti e coi Slantropii tutti, in-
distintameute,.quaUs^po:^iana' osse'ré'' le 
pijih'savie ed.opportune' riforme che po-
tr/fpno iu avivepin$ rondelle nten dura 
l(t,|Vita ,'p,chi lavora la sacra'buaonia 
terra; ma per intanto onoupiamooi' a 
trovare qualche v^via meglio- ifdatto 
ad ûsufiCiUire,, nel .comune • interesse, e 
per decoro,del nome italiano, di questa 
cosreple migratoria al di là dell' Oceano, 
fpeoialmente al Brasile, ai Fiata, all'U-
mguay, al Chili, Bl Perù) alla Bolivia. 
...Non lasciamo .ah(̂  'francesi e tedeschi 

prendano iu mano il mestolo della no-
tsita fiS>i«itainnei&<«he'-':|^fi1ndfgdhi ci 
trattino.a, if«tpl-dfóda.ioheiMutti>'<3atfóo, 
ben conoscendosi per prova l'ignavia 
del Governo'l'italiano. 

Una corrente migratoria poderosa, 
spontanea, con tendeuza ad attitudini 
plausibili e pasalbi<li, ' poti'ebbe presso 
qualunque altro Governo, che non sia 
l'italiano a loispagnnolo, essere utiliz-
xata'validamente, con vantaggio per la 
madre patria, la qqale ai figli suoi lou-
•taai provvederebbe, coli'esportazione ra-
gionavole e bepe guidata, quanto colà 
1' nuovi e antichilicoloui non trovano e 
quanto .possono diffundere a amerciafre 
iOou"beuellzio comune. 

Forse uu iVlinistero delle Colooiosa-
re))be- più utile di quello..., noti diciamo 
.quale.per mpn guastarci il sangue; ma, 
ilaseiaodo .pure i a .parte bffui'oomplioa-
zione della burocrazia ministerialil; è 
chiaro chej ove vi >fosse chi sapesse pr^u-
dbr.le redini -dolltt. nostra 'so'vrabbon-
daute emigrazione, farebbe op.ei'ii me­
ritoria e profleuu al'Paese èd''^l'le'Co 
Ionio Italiane i|.'b(!ro-d'«l'ie Aî èrich'î . 

Qhi sa po'! come i nòstri JiovQri''emi-
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Ialtrnmi{ìtis,<i)tt«U<lnàadil (trenta 
SmauiiiMit HMMlocla, 'uitUtniiiiHiI • 

BlSfwUuimi i'. .•... . .!;7HI1L SS 
p«t. finn. 

Eà î nkrU ;ixs[a«.. . .. . . . . . . . . ^^ 10 
P̂ L.' \\\ 'lA'viî fli p"ecyl" da MnTtnlnf 

B Toniìt M I ' I M I m \ ali* ^te1wri>''Bar-
Ì.1MH « iirm!̂  I priBrtpaU tlubwnl, 
Ui niinifrt arrttrtla, CtMatMl 4ll. 

, ' , l ' i„UK • ' i l ' 
Costo «sitante.con U ?ssta 

iUrtfntl. imi) iiyiiefiHnii poéfsìft 'le' bt-
rtham", di G •frivu o .l-i Nipiji'.'ìn ' IH-
inni b:)Stimi^ntlmorcnntiliche conosciamo; 
ohi ha letto L'Europa alla conquista 
dell America latina, dall'on. &faóula, do-
manderà se viviamo nel secolo XIX 0 
nel medio evo, ed invocherà in uomo 
dell'umanità che i nostri fratelli abbiano 
trattamento almeno eguale a quello delle 
bestie da soma I ' " 

II i\ tato 
Trento iu questa momento & il cen­

tro di una di quelle riunioni, dove tutto 
l'interesse à arttSòiale 0 Httiiiio. Il mondo 
crinai poco si appaseinna'di massoneria 
e meno di: antimassoneria. Esso ha in­
teressi più'diretti, condsoe pericoli'molto',' 
meni ipotetici. Oggi tutto si fa a luce ' 
di sole, od'i misterisanoì)aredit<tti'tanla 
nello Loggia ohe nei chiostri I Un Con-
grisso antitestesonioo è dunque più eh» 
<altro'una'curidsità archeologica, e Tronto 
la subisce. ! 

Il suo Muaicipio per uu momento . 
pabvs che < vi prendesse interesse, 0 la 
cosa aveva fatto l'effetto di u'da stona­
tura. Ma presto si fece a ricredersi, e 
WWaeJglfche'puttJls o«f'èWfl vtóe-po-
destà Dorigoni aocefitìfò'il h'ifilAf)"di 
certe facilitazioni domandate, dimostrò 
che nemmeno Trento è disposta a la- . 
soiurai inoappucoinare. ' 

' II''Congresso '— scrive, l'ottimo Cor­
riere di Qoriiia — si sbizzarrirà nell'an-
tioo Semidario; pòi'-uscirà'iilt'aperto con 
le bandiera spiegate; poi tutto'kilò pas­
serà; a Trento darà un respirond, i tren­
tini si coogratalerahuo 0 diranno: « an­
che quieta ò passata!»; e si prepareraiino 
alla vera festa della città, a quella che 
veramente avrà la partecipazione' di 
tutti i duori; la Inaugurazione di quel 
monumentala''0Àbte, che si compirà la 
domenica 11 ottobre, fra il giubilo dei 
ptnsenti ed assenti, fra la popolazione 
festante. 

Net Congresso - dutlidassonico, prone 
le ginocchia del obifp.j e''della mente. 
Alla festH di Dante, alta la teita,' la 
faccia rivolta in alto, sotto lo sguardo 
e la carezza del sole, a rimirare il pen­
soso poeta, a riascoltare la parola iu-
fnocuta e sacra nei secoli del gran'Ghi­
bellino! 

In occasione dui Congresso antimas-
sotiico, sono state fatte dulie pubblica­
zioni tendenti a impressionare il popolo, 
tra le qu.ili — cornea'rto>t''pÌMS ultra 
dui comico — la stessa firmi autèntici 
di Satanasso. 

L'Atto Adige di Trento — ohe fa 
contro questi assurdi spaspatori di frot­
tola la più coraggiosa campagna — pub­
blica il facsimile degli infernali sca­
rabocchi. 

A tanto giungono coloro che sembra 
abbiano per compito di turbare i sem­
plici col pretesta d'illuminarli, e di met­
tere a subbuglio le onòUe .Coscienze! Fi­
guriamoci che effetto farà sul popolo 
la 'firma del Diavolo inventata da un 
fanatico I 

A prbpo'sito^i|el Oongreaso antimas-
sonipo, (jel.egrfiIa,ijo " da , Trento ad un 
giornale.di Milano : 
. «|La popolazione,fece ai oongresalfti 
un'accoglienza fred,d)sBÌiqa. Nessuna au­
torità cittadina è intervenuta a 'rice­
verli alla stazione, oè all'apertura dal 

I Congresso.' La citlèi conserva il suo a-
[ spetto, normale. 

, , « Fra gli jr^tervequti notasi il pfitriaroa 
di Oostantinòjiqjl.duej !̂ f̂ i|̂ j89(̂ !jj,i poohi 
v§?,5 .̂v,i,;Î  óoinpieaso 'irriniiièro degli 
in^ r̂\V?"utt è molto inferiore all'aspet­
tazione,^ ed, il, Ooqg,!;̂ f;io, è. «oi^siflerato 
un ìaàsoo, speQinl'W^nte ^qpo tutta la 
reclame ' che gli si era fatta attorno 
per farlo , diventare un avveniniento 
straordinàrio ». 

Farmo i 111 
Scrivono da Yolósoa al Giovine pen­

siero di Pola : 
«ili parriici di Giana, don Schlttar, 

è statai arrestato insielitle a, cinque vec­
chi cointadlni.|li quol luogo. E' aocusato, 
come gli. altri, di azioni innominabili. 

«E' uno dei capi isquadra della fa-
zionaiipaocroata. » 

Tir 

La questione tunisina 
Roma 28 — Il Fanfulta dioe sta­

sera che poi trattato tunisino Uno a 
ieri si era raggiilnto l'accordo completo; 
rimaneva solo qualche qnostiuncella se­
condaria, che fu defluita ieri stesso: Sog­
giunge Che le disposizioni circa la pesca 
e il oabotaggio rimarrebbero inalterate. 
Ciiiiclude «he, 'se il trattato non si Srma 
in tempo utile, pci3d.)mani le nostre im­
portazioni in Tunisili sarebbsrO'sotto­
poste alla 'tariffa generalo; ma si'ri­
tiene che r inconveniente sarà evitato. ' 

WAgeniia Italiana invece dice che 
Informazioni Autorevoli confermano il 
trattato italb tunisino eàsorii deflnitiva-
.-neiitè'conchiuso ieri fra il ministro Ha-
.nutaux e il nnstro ambamatpre Tor-
uielli. Rimangono — soggiunge — le 
modalità p̂ r la coordinazione e la pub­
blicazione, tra. cui..l.'ittt>>'tutlicialn del 
Bey di Tunisi, promnlgaule il.'tcattato 
nella reggenza! 

Parigi 28 — Hanotnux espose in 
Consiglio del ministri le trattatile per 
l'affare di Tunisi e le cooolaslooi cui si 
è venuti. lOggi certamente si è prosa 
una risoluzione. Oggi Hanqtaux ebbe 
una lunga conferenza con Tornielli. 

Roma 28 — Il Popolo Romano vede 
ptrohisàlitro'prubiibilità di 'rinnovazione 
del trtlttato con la Tunisia a Cbudizioni 
eque e soddisf.iceuti. Il rainlUero ha 
ci.tumesso l'identico errore chegià'com-
mise con Menelik. Clome rinunziò' al 
Tigre e al protettorato sull'Abissinia 
prima che si incominciassero i negoziati 
di pace, cû l si' mostrò disposto a ri­
nunziare allo capitolazioni prima ohe le 
^ratt^ive lucoqiia/iiassero, trovandosi poi 
disarmato. Se si trattasse di sacriflcare 
i nostri secolari interessi politici e com-
marciali con la Tunisia, meglio varrebbe 
non avere alcun trattato. Ci si guada­
gnerebbe in dignità ed il danno mi>te-
rial» sarebbe compensato dal prestigio 
morale e si manterrebbero intatti i no 
stri diritti. 

Il kediva pensa ali'indipanden^a?! 

Londra 38 — Il Times ha da Cairo: 
Diciisi nel circoli indigeni ohe il kedivo 
nel suo viaggio iu Incognito in Europa 
porta seco i! progetta relativo all'indi­
pendenza .dell'Egitto. Avrebbe avuto 
un'intervista con Hiinotiiux, ministro 
degli esteri francese. 

L'INA UaURA7A0NE 
d e l c a n a i o a l l e P o r t o d i f e r r o 

Orsowa 28 — L'ioaugurrizione del 
canale alle Porte di ferro è sagciita ieri 
nel massimo ordine e fiivotita da tempo 
splendido.. L^ .tr!\versata iaaugur.̂ l.e del 
canale si, compi in circa 4 minuti. 

Sulla riva della Rumeuia orano schie­
rate le truppe rumene, 13 batti^gtioai, 
ohe al'passaggio della Uiive imponile 
scoppiarono in intarininsiblli urrà,. i),n-
'fcbe'i'l •oatìSrS'̂ li'','8uolo"rtfrne(tìo' 'èi'à' t̂ lc-
camente;'̂ !l,<!|t>''̂ Ì'>-;jBui.Mt)';ì̂ ^uda serba 
del DaÈliW'pìJ^eWhon'd'era alcun ad­
dobbo e si'ife''devano soltàiito alcuni con­
tadini, ' ' 

Alessandro di Serbia s'intrattenne in 
colloquio con Francesco Gipj^ppa' por 
óltre raeiz'bva ; ' da tutti p'erif'fu notato 
il tono freddo 'con cui Francesco Giu­
seppe trattò il re serbo. Anche il se­
guito del monarca austro-ungarico era 
molto riservato iverso re Aleisa'adró. Bo 
Carlo di Rumeoia invece è stato oggetto 
di èpeoiali atj:enzion' e di affettuose di­
mostrazioni di simpatia. 

€o|legia Convitto Paterno 
fVadi' Bvviao in IT pagina) 

CICLISMO MUSICALE 

. Ci giunge dall'America notizia i\ una 
.nuova applioaziona , pratioa^dell» bioi-
òletta. Per quanto ' umoristica, ^iamo la 
nò'tizin." 

A tioux-City si sfspbjie^ |d|iaqijie .co­
stituito un Corpo di' miisiqa piell^tico, 

I professori monterebbero in gujìsto 
ordine: dodici priqi violinî  e, seî  se-
qond'i in qqvè tanderfìs, quattro v'iolop-
oftlll e quftftrp bassi. .)n. au|qmpbile,..tìn 
flVUto^in biololò.'i^n flautino,)ii .mo'no-
oiolò.'due clarini ed un oboe in ; tri­
pletta, piatti, cassa e tamburo in, tri-
aicli MI 

Così almeub sorivqiio i giornali, ,iyme-
rioani, ed è ^saputo che i giornali ame­
ricani hatì'rid Isp'riìi^'tijra'di'estere bene 
informati e, ,cpnte1pp,9f^qp^meute di 

'eballarlè'''g¥6s8s!'' '" 

SULLA VIA OUJNd SCISMA 
Scrivo Cimane nei Don Chisoiotte: 
< Sono passati più di tre secoli dac-i 

che, in quella parte d' Europa ohe si è 
oonieiiuto di chiamare civile, non è scop­
piata una guerra di religione. ' 

Eppure, proprio mentre cada questo 
secolo miscredente, è possibile Che in̂  
una città d'Italia, gli ànii^i si dividano, 
0" la passioni s'iiiflammino flno] al' de­
litto, a proposito di un-iprate ribèlle,' 
che si afferma il fondatore di una nuova 
chiesa. 

Infatti, un don Paolo Mlragtia, sioi-
llaiio, ch'era stato maddato a predicare 
a Piacenza) essendo stato dìsap^bvato 
dall'autorità ecclesiastica, negò di tor­
narsene alla sua diocesi, rifiutò in ogni 
modo obbedienza al suo ordinario, e si' 
orto un tempia, e amministrò a modo 
suo la religione, e- mandòi telegrammi 
al'papaj e sollevò nella vecchia'capi-i 
tale del Farnesi uno scisma, per-il qgale 
uomini e dobne si appassionavanoi con 
una di quelle I epidemia im'Orali, di quelle 
manie relig|Q^e,^!|l,Buì si credei;» d'a-

,var'vipti.gii ultimi '.fenomepi al (uorire 
'Sai médi'o-evo. , 

Il Miraglia, oratpro, scrittore, giorna­
lista, agitatore, una specie di Sbarbaro in 
sottana, forse meno colto ma ugualmente 
avido ,di rumare, fgilalmeute mutabile 
per II disqtiilibi-io di molte facoltà, ha | 
finito con esaltarsi tanto da.RÒi'̂ e coi-
l'esaltare tanto I suoiiseittstori"» H ne­
mici suoi, cheniatdrnò a' luiMisòno cre-
sel«ireoslle \vmm.Ae'&à\i-ik.&Vtk come 

Tantoché, due ĝĵ fi)i „M(liS!'F.',i "Dantre 
l'aftjifla pqlpw?», laafflgtWnqJjl r,iaocen-
deva su una oronac» Ipocoi-idddeote, un 
giovatjeiiBsoito 'dî '̂ aella" fisik'lìtlkocra-
zia piacentina ohe'jpare'tlc'oifdl sempre 
le tìaU'tó'i'''<''''«aJ"^^SllBà'PS#''̂ J^ bieca 
lotta col,,bjia,oftg1iq;.. t P)io(p;fll, at-
tentava 'alla ,y,i,^,jJel,,pjft<p,5B9!orosa. 

. . 1-, , 1.1.1. t ( \ . '• 1 

Dirà il giudice iSB'iiltdoiWB'Marco Ar-
o'alUj'hveviii 'tàgldlib "ò T f̂Se^sfii'rHgiona-
vole par vedere in don ,P«^ulo,||q,i^an-

iffift M i 9 « ' S '<J'?|l'ppf?.MMli>. sul 
e /imPAmmS'»^: un» ,iVBndetttt'.-(legna. di 

mftltor.tlte^ntfahti." ' < '' ',• 
Ma il feooment) di questa specie di 

guerra civile, che '—''-'p'er'naS'atagitione 
'm'/rete^'è:ip'-'%cMV,lS«9i^ 
iPif SIW. 9»llaù<lu»i,e,iBsr„ilft-M9,ampie 
e deserte, memori di grandezzs'pasaate, 
dai palazzi solenni, muti e malinconici, 
testimoni di una decadyiJza'"iibffiéf]tata 

'»w '8I?™.^M''J''?'<-P^?W',*I'^R*^^^ "1' *'"' 
•,W"PW: 'lfflP¥»'"ii'- ilp?il8naiq;.rr- qua-
sto.foaonwno •,—< idicetjo i»-? nonimi fere 

=aò Molalo iiàì'8ehzÌ'ilti'fiO««il^a''po''l"èa, 

, .f?'!|:,«KjK.wf v ' ' t ' ''' 'i-»*'̂  
iiftioa îie siifaribelle-" inon.iperìitornére 
uomoi'iotiero-e-libero, 'ma'par 'tó'̂ t'alte, 

^m^'—,<nm^immw gcs.nmi . 
Ma è mnegabilfi che, 0 scoppi in ri­

bellioni che assumoAovfortae.ign^ltesbhe; 
0 urli in poleàilSìe odid^ e irose; 0 frema 
silenzioso, nelle Kampressa e 'dolorose e 
tacite aspirazi4rtil''ldi'.!un olerò povera, 
che non ha alcuna ragiona, indigente e 

.i''lf^^J't'°°u"'*j.fif'/»'lM'W'''' 
le pr(>tepe.,ipo)v|;ìcba, .in'Odio.a.<}ttslltt-pa. 

itrlaiiallb quatóiì,proti '«ttSIiihàlj&o-dato 
"r l'o'i'o SOldrfH 'B'I'Iorb'friàrHfi "%|M?tÌ8 
1P?,' .?8!9Pt«,i)'i»P'^ ."W' %(!?flÌi».ì'(Ì9vo-

,iSI,9ne 'Oablpco «Hori;,--.qn,iOertaispirito 
di rivolta serpeggia nella Chiesa eoatro 
il papato, al' quale — non interamente 
a torto, ma neppure con pieno ossequio 
.alla verità storica — si attribuisca una 
esagerata forza di organizzazione e un 
indiscus'o dominio sull'esercito della 
sottane^ nere. 

A Piacenza è don Paolo Miraglia, a 
Milano è il sacerdote Negroni, adorna 

•<fù'(i\i>tt'tf«é6bre;'tì'4*-arplte'tutt?q«e-
stA ferrea''tirannide d'elisi gqlrarohia cat­
tolica, ohe è 'óiHai fqori del tempo, ?el 

•quale si lOKtlna a viverb, iiué's'to cóà'flltto 
fra la 'devoz.iqno alla cattedra romana e 
quel sentlìnBtito di patria ch^ è conna-
tutàla^in'tutti, e òhe fa b^iltere' molfi 
ouori'aneha sotto la tonaca,'e'Che, Jô -
nitterizza — fra l'altro — alcuni" or­
dini 'mo'ùasticl ooritro'la prevalenza della 
Compagni^ ,di Gesù —snSCitanS quegli 1-
stinti d'in'flljifendeàza, quei moti,'Soffocati 
ma pronts,,|^Sg(jBjj}j:S,tìdi rwl.liff,^per 
cui era ui? prog^a^mo îiOi grande 0 pa­
triottica saviezza politica, quttllo, procla­
mato da GmssiM^ Zaiiardelli,"della pro-
tezioue dallo Stato al basso ^lero, .* 
tutti quei sacerdoti che non confondono 

la confortiitritif) spî stolioa- mi-isione loro 
di piala, colla fnvallenza, la'patulàniia e 
le minacele del clero politico intrigante. 

a * 
Errerò — né voglia far professione 

di profeta >— ma potrebbe essera ohe, 
in un giorno non lontano, la vdO&hia 
questione cattolica:-— che'liino î noora a-
gitato.il secolo mcltantei'e toi'bidà mi­
naccia il progresso umano 'tutto, e par-
ticolarmelntb la patria italiana — Venisse 
risolta, fuori della politica, e pì'Dprio 
mentre Leone! XIII si 'affa'tica'«dietro 
r utopia della unità della Chiese, da 
uno strano fatto storico -̂  —uno scisma. > 

\ , fi.. . , i r | ; , .-.,ir',lll,l,.HH iTT 

Un mistero ohe Itveva destato' grande 
interessa a Vibnna si è dra rlsol'id In 
tragî ô modo. ' /. 

^oòhi^giorai or.- sono, uq-.btmbo',per 
nome Giuseppa Rajohel, â eatr,a ginocava 
nella via, vaqne rapito dit una,', iiiiate-
riosa «donna vestita, dl,,ii9ro», I goni-
tori informarpifo ^ql|a, ,ppsa Itt, Ifolizia ; 
s'iniziai^qno attive.riaerohs,,|na ppr s!-. 
anni dì senza r.isulta^o- M»,ìg,iove!lii«corso, 
lo autorità di Polizia ricevettero una 
lettera anonima in cui si -4ic!3,vA ohe il 
,fanóiu||ino era, s.tata rubato da vinaidoDna 
per nonio Maria B.irth. Tale i.afor^ia-
zic|ne venne accolta dapprima con' scet­
ticismo, dacché lai signorina Bartb non 
aveva alcuna apparente ragione per 
commettere il delitto. 

Ma il motivo divenne evidente quando 
si proseguì.nelle investigazioni. 81 sco­
perse che, già da alcuni, anni la signo­
rina aveva avelia una liaison col barone 
S., da cui aveva avuto due figli; un 
maschio ed una fenjmina, {1 barone ao-
cordò all'amante un'ampia pensione per 
l'allovamehto di questi due fanoinlli. Or 
qoo è molto, il bambino .-;aor),. ma la 
ragazza tenne ciò celato all' aqiante e 
continuò posi a percepire tutt!^ intera 
la pensione. Temendo però di .dovere, 
pr.esto 0 tardi, presentare il ,9g!iii{tlotto, 
decisa d'involdra.iun.. f^opiullq .dalla-jine-
de îma età a fajrlo paissare per snq figlio 
morto. A tale scopo ella rapi Giuseppe 
fleiqhel. , ; 

Non si tosto la Polizia ebbe queste 
informazioni, .spiccò mandato, d' afr.e^to 
contro Maria Barth. Avendo eliaomnie^so 
di dichiarare il propria dflmicilip vff tlf-
ficio d'anpgraf^, î pèrdette qqalphe 
tempo primfi di oonoscere. M,/Sua .indi­
rizzo, ma si venne iu^ne a sapere ,ahe 
abitava con una vedova a l^losteroeu-
burg, villaggio dei dintorni., di Vienna. 
Due agenti furono immediatamente, in­
viati Illa sua casa, ma ngn ve lai tro­
varono. Î a giovane fu peraltro arrestata 
le sera istessa quando tornò al suo do­
micilio. . . . . . •. 

Chiese, con vivissima eccitazione, .di 
che fossa accusata: le iu!risposto (^e 
lo avrabb^ saputo a yieonp, Condotta 
alla stazione .ferroviaria, fu ohinsai.in 
una sal^ d'asgetto.,,,(In istante ,appresso 
gli agenti udirono il rumore 4^'uaa.,sparo: 
Maria Barth s'era fatte saltare je.cer­
vella con un colpo di jfivoljiellar -x 

In tasca le .fu,travata un.̂  .«ar^SuSoI-
l'indirizzo d'ima donna a Korn l̂̂ burg-
Si sospettò che quello fosse l'.ìqdjrlzzo 
delta donna, cui il bimbo doveva esaera 
stato affldiito. 'iTale ipotesi si, riconLobbe 
giusta: il bambinp Q-iutieppe jl.9Ì9hel .era 
stato dato qu,ivi a cusfpdia qu^itrp gtorui 
innalzi. Fu immediatamente t^asppj'tato^ 
à Vienna a rfistituito ai, suoi geoUor>i' 
pazzi di g'I'iia,'cÌie,ricevettqrQ, q,entiqaia 
di lettere é telégramnjî  di f^ticitfgione 
per aver riaa)ierato il Ipro pificinoL 

'. '. : Ili .... 1-

DE FELIBE SERVITO'DAl,,GOitFABi(l" 
. 'È sorta in questi giorni una vertenìa 
fra l'onoriivole De Feijce ed il signor 
Isidoro Furlani, direttore del iioma'Si 
Roma, a fpropoaito di un articolo -6am< 
parso su questa giornale a.daf "quale il 
signor Fvrlahi hti dichiaraito di alsso-
mere tutta Intera la rdspojisabili'̂ ài' 

In! detto articola si- ò voluto- trî vare 
un violento attacco a tutto il plii'tito 
suei^lista, e segnatamente una ^rat^ta 
provocazione allion. De iFelice,' il quale 
ha iunaricato due suoi'amici di recarsi 
dal signor l'urlanl per. chiedergli' conto 
di alcune parole ritenute loffansive.' 

La cosa si è tirata per le lunghe; 
finalmente il direttore del'> giornale ro­
mano ha designato lui <puro i suol se­
condi, che. non si sono potuti aocordftro 
cogli altri dell'on. De Felice. 

Ecco ora come la Lotta di Classe, 



IL FRIULI 
orguoo del partiti>, tratta l'ou. Do Fa-
ileo, ohe, contro tutte le deliberazioni 
dei ooiigrti9.ii socialisti, ha mandato uoa 
sfida a duello. 

La Lolla intitola l'articoletto ; «Co­
mincia bene I » — e dice : 

«Il giornale 11 ^ o m a accusava Giu­
seppa Do Felice di plagio commesso in 
alcuni articoli. Non l'avesse mai fattoi 
Il De Folica mandava i padrini al di­
rettore dal Roma, il quale, per tutta 
Boddiafaiione, ritpondeva esser egli lì­
bero nei SUOI apprezzamenti, e rifiutava 
la sfida, hi lezione è buona, ma non 
speriainu che frutti. Quando ai è reci­
tata la parte del Da Felice al dongresao 
socialista di Firenze, e si ò dimenticato 
dopo breve tempo le promesse fatte 
con tanta aolaunitì, ogni dubbia è. lecito 
« noi il dubbio non l'abbiamo solo da 
oggi-

< Ma, a parte il bratto esempio di in­
disciplinatezza offerto dal deputato di 
Catania, come è miaerevole il pretesta 
della sfida cavalleresca I Libertà per 
tutti, si dice, ma guai se un passante 
cL.;gu8rds di traverso I ». 

LE mmm mmsm 
!}aa mm. aoiiale 1B n iroici)' l'Éeh 

La Nuova Patria, giornale italiano 
ohe (I pubblica nel Messico, narra: 

«Nella provincia del Chihuahua, che 
è la regione del Messico dova più folti 
sono i boschi, e più aspre le montagne, 
e "piìt orrido e meno abitato il paese, 
alouoi cacciatori erano andati a caccia 
di caprioli ohe coli abbondano. 

Per tali caooie si organizzano delle 
comitive più o meno numerose, scortate 
da muli e da servi òhe recano in larga 
copia provvigioni e munizion', durando 
la caccia, talvolta anche più di un 

mwMnaiiLiiiiajjB 

Un giorno i cacciatori, stanchi da 
una' lunga e inutile marcia, ripararono 
dalla canicola sotto un enorme e sebo-
lare albera il cui tronca aveva pareaohi 
metri di diametro. 

I cacciatori stavano lietamente al­
l'ombro, banchettando quando uno strano 
rumore li colpi attraendo la loro atten­
zione. 

Selvaggi 0 animali? 
Non SI è mai sicuri in quelle foraste 

' aterminate e inospitali. 
I cacciatori balzarono in piedi, e stet­

tero in ascolto: il rumore si ripetè, e 
veniva dall'interno del tronco dell'al­
bero. 

Qualche serpente o qualche orso, se 
aoa peggio, poteva béaissimo esseru na­
scosto nell'interno. Urgeva venire al 
chiaro della cosa. 

Una parte dei cacciatori puntò ì fu-
' oili, mentre due di essi con formidabili 
colpi di ascia, attaccavano il tronco 
colossale, 

in breve aprirono un largo foro, e 
qual non fu la loro meraviglia nel ve­
dersi avanti agli occhi una donna, o 
meglitf uno acbeletro, di indéflnibìle età 
che si mise le maui davanti agli occhi 
uun potendo sopportare la luce del 
giorno, 

I cacoiaturi seguitarono ad allargare 
il foro, e provarono uà istintivo senso 
di ribrezzo nel vedere ai piedi della 
donna, il curpo esanime di un enorme 
scimmiotto; e tutt'intorno, come un 
grande e mefitica letamala, avanzi di 
uccelli, di lepri, di erbe, dì frutta, di 
Inoartole e di serpi. 

Qome stavano quei due esseri viventi 
là dentro? 

Su, m alto, al culmine del tronco si 
scorgeva una apertura, dalla quale e-
videntemente era entrata la aiogolare 
coppia. • 

Quale terribile mistero era nascosto 
nel tronco di quell'albero? 

I cacciatori non poterono saper nulla 
subito, ma due giorni dopo, prostate le 
loro cure alla donna, e tornati con ossa 
a Gharleswille, di dova la comitiva ora 
partita, «coprirono a furia di indagini, 
la strana incredibile verità. 

MISS Annlo WoUes dlciancvenne, nata 
a Tolisvere, figlia al giudice del luogo, 

• aveva voluto togliersi la vita gettandosi 
nell* vicjna rapidissitaa Falkrive. : 

Tutti piansero la morte dall'avvenente 
giovinetta — era stata una vera bel­
lezza — ed il padre non potè sopravi-
vere all'atroce dolore. 

Miss Ànuie si era uccisa per amore 
e qualche poeta aveva composto per lei 
e por la miseranda fine del padre una 
funebre elogiai 

Ma Miss Annie non era mortai 
Quando si era gettata nel fiume ca­

lava la sera : travolta da una rapida, 
ella si trovò ben presto — «orratta 
dalle vesti — a oltre un chilometro di 
distanza dai paese. 

Eira svenuta: pochi secondi ancora 
e sarebbe rimasta annegata. 

Ma non fu cosi: un'ora dopo, ria­
prendo gli occhi l'infelice giovinetta si 
trovò in una strana, cupa, spaventevole 
prigione. 

Beco cho cosa era avveoutn: 
Un enonno gorilla vistala galleggiare 

nelle acque, si era gettato nel fiume, 
l'aveva afferrata tra le sue br.i(!oia ner­
borute e l'avea trascinata nella sua 
tana, scavata nel tronco d'un enorme 
albero della aterminata foresti, ' ,! 

B' facile immaginare il terrore pro­
vato dall'infelice giovinolla, tanto plii 
ch'era impossibile l'usoii'i ila quella or­
rida spaloooa. 

La povera miss Annie (a per diven­
tare pazzi. 

Il gorilla la teneva prigioniera e 
schiava di tutti i suoi brutali desideri, 
e tuttavia le dimostrava delle attenzioni 
e premure che sebbene d'un sapore 
selvaggio, sono difficili a riscontrarsi in 
un vero marito. 

Infatti le portava le trutta più preli­
bate e la dissetava colle noci di cocco 
appena colte. 

Senonohè, dopo ben due mesi di di­
mora in quella strana camera nuziale, 
che poteva certo paragonarsi alla più 
lurida s più terrorizzante prigione, l'a­
nimale, cominciò a uscire più raramento 
ed una settimana dopo circa, cadde Im-
prcvvisamantA ai piedi dellsigioviàattH. 

Era morto 1 
Di male in peggio 1 Infatti bisogna 

immaginarsi l'orrore di miss Annie, 
trovandosi prigiouiera insieme a quel 
mostruoso cadavere colla prospettiva di 
morir di fame, poiché le era impossibile 
ogni via d'uscita, 

Gd ella deve la propria salvezza al 
provvidenziale intervento dei cacciatori. 

Il cadavere del gorilla si trova nel 
museo di Obarlesville. » 

Fin qui la lavava Patria, che ga­
rantisce l'esattezza e l'autenticità dei 
fatti. 

In America tutto è possibile. 

CALEIDOSCOPIO 
I veni. 
SODO «eoi» tìtolo. 

Lfuoiof luoÌAini leggere 
Dft '1 tao obìuao ptDsidri UDII tfe(tiiItu*o 

Su l aovrniiiano noeitio 
[ie dii '1 tao Ikbbro io s*nto dilagare. 
ÀBsal parole oadono 

in noi, aoapiiite ad nn daatino ignoto; 
e da* seosl dìlegaano, 
tatto laasiando solitario e Tnoto ; 

ma soave mi psoatra 
il Buon de la tua voeo anco lontanai 
coma Barbarlo Ò facile t 
some obliarlo m'd fatica vana I 

D*una fiamma Ineffabilaf 
Impetaoaa, ì'aanere mìo s'accende: 
a ohe celarlo ? l'aDìma 
il tao lingaaggìo eoi ne iMuo ìntandel 

X 
Grouaehe inalane. 
Settembre (l4iQ). II Cottsiglló di San Daniele 

rioave ordina di mandaro 30 pedoni a Sasite per 
impedire Ventrata dei Veneti in qaella terra. 

X 
Un penaiaro al giorno. 
Qnando aiamo oitinatì in nn propoaìto triatu, 

qaanto pia è amorevolo e doloe la parola di ohi 
vuol perBoadaroì, tanto più a^ìnaspriice la no-
Dtra resiateaza. 

X 
Cognicioni otill. 
I capelli. 
31 crede geasralmante ohe tagliando apasso 

1 capelli qaaitt acaoiatìno maggior fona. Non 
v'é nalla di pia (alto fnveee, s !o dimostra il 
fatto eho gli aomini, che tengono i capelli corti, 
«ono molto piò facilmente afTatti da oalTÌsie che 
non le donne, te (jnalt lì laHoiano oreaecro. 

II capello, eoma la barba, perchè ai mantenga 
Sne e naonte^ aon ra tagliato ma/, tatVal più 
scorciato raramente, s senta preoceuparBÌ sa 
qacsto arviene qDando la luna oroBca o cala, 
perchè, ! '• astro notturno • non ha proprio nea-
sana influenza laU'allnngamento dai capelli. 

X 
La sflnge. Monovorbo. 

I l - T U 
Bpiegaaione della sciarada procedente. 

CAM-KLCA. 
Per finire. 
Un impenitente buontempono à agli estremi. 

n prete che lo ansiate, per rendergU meno pe­
noso il distacco dolla vita, gli dica : 

~- Non ti rincresca, o figlio, di abbandonare 
questo mondo, il qnale non ò ohe nna valle dì 
lagrima. 

Il buontempone, con profondo rammarico: 
— R' vero, padre; ma io ci piangevo tanto 

bane.» 
Penna e Forbici. 

"n 

psovnvciA 
(Di qua 8 d ì ^ dai Judri) 

U n d i s c o r s o d e n i u r i c l a t o . 
Gignolini prof. Annibale e Stocchi Giu­
seppe, di Saudaniele, furono denunciati 
all'autorità gìudìziiula: il primo par 
avere nel gioruo 20 corrente in Saoda-
niele tenuta in una pubblica sala un 
discorso, fatto quindi stampare e distri­
buire, di vilipendio contro il Parlamento, 
il Governo e l'esercito, eccitando all'odio 
fra le classi sociali; ed il secondo per 
avere ciò approvato. 

Cosi comunica il locale Ufficio di P. S. 

L a d r o c o n d a n n a t o . Stefano 
Fior, d'anni 30, da Cividalo, fu con­
dannato dal tribunale di Trieste, per 
crimine di furto, a 15 mesi di carcere 
ed al bando. 

C t v l d a l c , 28 settembre. • 

Per P-educaziomi dei bambmi. 
Avevamo motivo dì sperare ohe non 

vi sarebbe stato più bisogno di ritor­
nare sopra r ImportàDtlssimo argomento 
dell'istituzione di un Asilo lurantila ò 
giardino d'infanzia nella nostra cittì . 

La buona accogliecza e le promossa 
fatte dall'autorità municipale all' egre-' 
giò ispettore scolastico di qui sig. Ri-
gotti, di occuparsi cioè con tutta pre­
mura a gettar le basi — come ben disse 
il Fontr>^'ì»lii di sabato —- dell'odiflz o, 
che ora manca, dell'educazione popò 
laro, autorizzavano a credere che negli 
oggetti dell'ordine del giorno per la ses-
siono ordinaria autunnale, ohe questo 
Consiglio comunale inaugura il 1° otto­
bre p.v., vi fosse pur quello dell'Asilo 
infantile. 

Restammo invece delusi. Nei 25 (ven­
ticinque) oggetti da trattarsi, non si ò 
voluta incastonare anche quello relativo 
all'Asilo. 

Quando si penserà dunque di dotare 
Civldaie di una delle più necessarie e 
felici istituzioni della civiltà moderna} 

In Municipio si crede forse che sia 
più necessaria l'antenna di piazza Ple­
biscito, ohe un Asilo per i figli del po­
polo? Ortica. 

S p o r t . Scrivono da Sanvito al Ta-
gllamento: 

< Sabato scorso (26) ebbero termine le 
gare al tawn-tetmii Indette dalla Società 
sportiva sanvitese, le quali riuscirono 
brillantissime sia per il concorso del 
giooatori, sia por loro valentia. 

Dapprima ebbe luogo una gara singly 
fra signorine, e quindi una seconda fra 
signori e signore; ma le più interessanti 
furono quelle combattute fra nomini. 

Nella gara coppie riuscirono vincenti 
i signori Federico Morassutti e. conte 
Lodovico Rota, e nel campionato sociale 
riportò la palma il conte Francesco 
dott. Rota, 

Si rileva con vero piacere che Ip sport 
si estende anche io questi paesi,.dove, 
da un anno, sono sorti ben sei bellissimi 
letontennis frequentati glonjalmeuto da 
un numeroso gruppo di gentili giocatrici 
e di appassionati giocatori», 

U n a s i n o s o t t o u n t r e n o . 
Scrivono da S. Giorgio Nogiroi 

« Venerdì a<ra verso le oro 17 la lo­
comotiva ptss-iva, diretta a Nognro, sul 
passaggio a livello. Ma poco prima di 
gìnogervì il macohluista vide nn asino 
che stava per traversare la linea e diede 
subito macchiua indietro; seuonchè que­
sta si fexmò due metri circa dopo aver 
atterr<ita la povera besti», la quale fu 
mortalmente ferita nelle parti posteriori. 

Bssa tirava un carretto sul quale stava 
il proprietario Rossi Pietro, detto Zonfó, 
eoa due figliuole, una di 5 e l'altra di 
3 anni. Visto il pericola Improvviso che 
gli si parava davanti, il Rossi prese una 
bambina o la gettò nel vicino fosso e 
poi subito l'altra- CUJ andò in un cespu­
glio e si fari leggermente eoo le spine: 
il carretto fu capovolta nel fosso. Le 
bambine ebbero un grave spavento in­
sieme al padre! Fu gran mercè se riu­
scirono a salvarsi. 

Il macchinista e il fuochista asseriscono 
di aver dato i segnali prescritti, e per 
ciò l'I diì{;raz'ì si atcnbulace all'impru­
denza del Rossi. » 

R e d d e r u t i o n o m . Pqlontarutti 
Luigi, contadino da Sauris, fu arrestato 
dovendo scontare giorni 20 di reclusione 
per porto e sparo d'arma da fuoco in 
abitata. 
FCOTIUCÌB di ddìne. Mandamsnlo di LttiBaiM. 

Come ili FreceÉOD. 
A tutto 10 ottobre 1806 è aperto il 

cuDoorso ai posta di melico-ohlraigu pel 
servizio !;ratuito di tutti gli abitanti di 
questo Comune. L'> stipendia annuo è 

I di lire 2230, oltre a h. 100 pel servi-
] zio di ufficiale sanitaria, a cent, 25 
I por ogni vaocinazione, ed all'alloggio 
j gratuito. 
I L'abitazione à composta di cucina a 
j tinello a piano terra, due stanze- da 
1 letto al primo piano ed altre duo al 
j secondo piano; di cortile, sottoportico 
1 ed altro locale annesso per uso di oan-
i tina, stalla e fienile. 
I II comune, secondo il censimento del 

1881, conta 1304 abitanti, ha due Cra-
I zinni una distante dal capoluogo m, 870 
' e l'altra km, 5,300 ed è situato in pia-
x nura. Dista dal mandamento km. 7.550 
I e dalla stazione ferroviaria di Palazzolo 
; Veneto km. 1.648. 
j L'aria è salubre e l'acqua a getto 
, continuo eccellente. 
I Là nomina è pel triennio di prova a 
: sensi dell'art. 16 dèlia li>ggo sanitaria 
, 22 dicembre 1888 o. 6849, serie 3* ed 

alle coodizìani dell'apposito capitolata 
I debitamente approvato. 
\ L'eletto'dovrà assumore il servizio 
\ il primo di novembre p. v, ritsoeniiosi 
_ altrimenti non accettante. 

Prsmnicco, 13 lettombre 1S86-
II Sindaca 

De Lorenxo Giovanni. 

R i s p e t t a t e a n e t a e g l i s t r a ­
d i n i ! R'iidich Oiovaoni, da Fagagna, 
negoziante di cavalli, fu Hrrestato a La-
tisana, avendo oltraggiato con bassi e-
piteti, ed IV causa delle sue funzioni, lo 
stradiuo comunali! Menardi Giovanni. 

ODINE 
(La Città e il Comuna) 

E s a m i d i p a t e n t e e l e m e n ­
t a r e * Oli esami di patente per gli a-
spiranti maestri e maestre, Rinata Io 
recanti disposizioni dato dal Ministero 
dell'Istruzione, saranno nella presente 
sessione autunnale limitati alle prove 
dì riparazione e di componimento (er 
coloro ohe uè hanno già sostenuto e 
superato una parte nelle passate ses­
sioni. 

Non avranno quindi luogo nuovi e-
sami *gennrti)i sino alla sessione del 
luglio "ISO?, quando audrà in vigore la 
nuova legge sulle Scuole normali-

Lo prove scritte di ripar»2ione e di. 
C'ìmpoaimeato si farauno presso te tre 
scuole normali di Udine, Bacile e S. 
Pietro ni Natiseue alle ore 8 antimeri-
d'.ane del giorni segaaoti ; 

Giovedì 1 onobre — Componimento 
italiano. 

Venerdì 2 ottobre — Scritto di pe­
dagogia . 

Sabato 3 ottobre — Saggia di di­
segno dalla ore 8 alle 12 e di calligrafia 
dalle ore 15 alle 18. 

Le prove orali nvrannO luogo nei 
giorni e nelle ore che saranno fissate 
dalia Commissione esam natrice. 

D e p l o r e a i o n I d i u n e a t t o -
l i e o p a t r i o t a . Coiu' posta di città 
abbiamo ricevuto questa mattina la se­
guente: 

€ Domenica aera abbiamo avuto nella 
parrncohia delle Grazie la bellissima 
annuale processione dell'»Addolorata», 
e nel gioraa «uocessivu, cioè ieri, i gior­
nali liberali della città ne hanno par­
lato In termini oorrettissimi e rispettosi, 
lofi gioendo cesi anche una lezione di 
tolleranza e di civiltà al Citladino Ita-

l liana, Il quale invece nel domani del 
' 20 .settembre, parlava iq tei;mini'bassa-
I m'eiitD' Ingiuriosi è' prbv5òan(i delle pa-

triotiehe dimusirarioui di quel giorno, 
I Ma, mentre 1 gìoroaii liberali bannu 
{ tutti fatto nel modo ch<4 dissi la rela­

zione della processione deir<Addolbrata», 
il Cittadino Italiano — organo dei preti, 
organo della Curia, organo religioso •— 
non ha trovato tempo nò spazio |ii'r 
dedicare quattro righe a quella solennità 
religiosa, e ne ha rimandato ad oggi la 
relazu-ne. Bensì il Cittadino ha trovato 
spazio e tempo per una colonna abbon­
dante di polemica sguaiata, insulsa, per-
gimale, e non saprei se piii miserabile 
nella sostanza o nella {ortna; polemica 
alla quale — sia detto per incideni» — 
voi del friuli avete torto di rispondere. 

Oun()ae por le cose venerabili ed au­
gusta della Chiesa, KO) per le cose delia 
politica e per le indegna e infeconde 
contese originate da plcoini dispetti, s). 

Ed è cosi che, intenti solo bi bassi 
iutrlghi mondani ed a sfogare irosa­
mente le proprie bizze personali; questi 
preti giornalisti intendano di essere u-
tili alia causa d-lla fede e della Gbiesai 

Ah, 86 sapessero quanto male Invece 
tanno colla loro condotta punta criitiana 
e alla Chiesa e alla fedel Se'Capessero 
come li loro triste linguaggio di odio 
contro la patria — che mai non smet­
tono QD istante •^ ' addolora e adegna 
quei cattolici ohe serbano uniti nel 
cuore il culto per la religione dei'padri 
e quello per l'ItaliaI -

Ma di coston bisogna pi'oprio dira 
come dei crooifissori di Cristo': ' Non 
sanno quello che fanno I 

Un cattolico non temporalhta ». 

R . S c u o l a I V o r m a l e f e m m i ­
n i l e d i U d i n e . A complemento del­
l'avviso già pubblicato in data 20 rorr. 
relativo alla riapertura della Scuola, si 
aggiungono le disposizioni seguenti, te­
sté cumuuicato con Circolare Ministe­
riale, iu applicazione della Legge 12 
luglio 1896 N. 203 sul riordinamento 
delle Scuole Naroiali e Oomplemeotari ; 

1. Le alunne apparteoenti a questa 
0 provenienti da Scuola complemeutare 
(già preparatoria) e quelle appartenenti 
a questa o provenienti da altra Scuola 
Normale regia o pareggiata, per poter 
essere inscritte alle rispettive classi per 
l'anno scolastico 1893-97, dovranno, 
prima del giorno in cui avranno prin­
cipia le lezio:ji, presentare alla Dire­
zione la quietanza della metà della tassa 
di frequenza (L, 15 per le classi com-
plementsri e L- 10 per le olisfi nor-

" t ^ L e giovinette fornite della Licenza •""' '" P'*̂  ^'^' ""g""-* 
dall'I acuoia elementare, che damando-
ranno l'ammissione senza esami alla 
prima classa dalla Scuola complemen­
tare, e quelle che domanderanno di so­
stenere gli esami di ammissione ad una 
delle tre classi d'jlla Scuola comple­
mentare, dovranno presentare la quie-
tiinza della tassa d'iscrizione o di am­
missione (L. 10). 

Dal pari le giovinette che, fornite i 
della licenza dalla scuola tecnica a del- ! 

N e l g l o r n a l i i a n i o » Si annuncia 
che sabato 3 ottobre p. V. asolri a 
Rovigno (Istria) 'un giornale''politico 
settimanale dal titolò L'tdeà itàfiana, 
a tutela degli interessi' nazionali degli 
italiani dell'Austria, e pili speciitiiiieQte 
dell'Istria. • '' 

Ai coraggiosi confratelli dell'Istria, 
che lottano strenuamente per 11 'patri­
monio sacro della loro . nazionali là, i 

l'attestato di promozione dalla classe 
III ginnasiale, o di quello d' amiuissione 
alla classa I dell'Istituto teon'co, do­
manderanno d'essere inscritte alla prima 
classe dnll» Scuola uorniale, e quello 
che doman k-ranuo di esservi ammesse 
per eaam°, duvranoo presentare li quie­
tanza della tassa d'iscrizione o d'am­
missione (L 10), 

3. Le giovanetto provenienti da scuola 
privata o pateroa, per essere ammesse 
tigli esami di licenza dalla scuola cnni-
plerai-ntare, dovranno presentare la quie­
tanza della tassa di licenza (L. 20) e 
della sopratassa (L. 30). 

Il pagamento di tutto le tasse suin­
dicate dovrà (irsi al locale (Jtficio del 
Registro e successioni presso la R. In­
tendenza di finanza. 

A maggior evideuii, delle disposizioni 
contenute nel presento avviso, ei ripor­
tano qui appiedi le tasse scolastiche per 
le Scuole complementari e normali fis­
sate dalla citata legge 12 luglio 1896. 

Udine, SS settamljre i89B. 
Il Diretloro 

D. Cajola. 
Tasse scolastiche per le Scuole 

complementari e normali. 
Scuola complementare: 

Esame d'amm'ssione lire 10; iscrizione 
senza esame IO; Eriquonza annua 30; 
esame di licenza 20; diploma 5-

Le caudidab ajlii licenza provenienti 
da scuola privata a paterna, pagano una 
sopratassa di lire 30. 

Scuola normale : 
Esame d'ammissione lire 10; iscrizione 

Bi'oza esame 10; frequenza annua 20 ; 
esame di licenza 30; diploma 6, 

I candidati e le candidate alla licenza 
provenienti da scuola privata o paterna, 
pagano una supratassa di lire 60. 

D ' n f l l t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino, io . Piazzetta ' Valentiois. Ri­
volgersi all' Amministrazioue dèi Friuli. 

O r o l o g i . SI dta collocando lin oro-
1( gio provvisorio sopra la porta del tem­
pietto di Sau Giovanni ; orologio che 
dovrà funzionare durante il perlod? di 
tempo occorrente per mettere a posto 
il quadrante trasparente all'orologio della 
torre, lavora che verrà cominciato la 
ventura settimana, e che sperasi abbia 
a durare un po' meno di quello della 
casa in riparazione In via Cavour. 

l i s u i c i d a STncch ln è ' stato 
lori riconosciuto al Cimitero anche dai 
carabinieri che l'ebbero al loro servizio. 
La causa ciie lo spìnse al suicidio è 
quella alla quale abbiamo accennato 
ieri, come rilevasi dalla lettera che gli 
venne trovata indosso, e della quale la 
Patria dei Friuli ha potuto dare ieii 
un sunto, perchè ai cronista della Patria 
io certi uffici del Tribunale si concede 
ciò che a noi si nega con più o meno 
buona grazia. 

A proposito di questo suicidio, dalla 
nostra cronaca di ieri venne ommesao un 
intero capoverso nel quale era detto delle 
traccie sanguinose riscontrate nella ruote 
della locomotiva e dei primi carri, al­
l'arrivo In Udine, Tanto perchè non si 
mormori della diligenza di chi' la scrisse. 

l<a r i s s a p e r g e l o s i a A>a 
d o n n e d i v i a ' i T r e p p o . - Ci scri­
vono : 

« Corta donna di via Trcppo Chiuso, 
divisa dal marito, siglava recarsi tratto 
tratto a fare visita al marito di certa 
altra di via Pracohiuso. La legittima 
moglie sentiva forte gelosia per-quosie 
vibitn, e ieri verso il mezzodì, avendo 
trovato nella sua bottega di fruttiven-
dola la nralo, e questa avendo cercato 
di svignarsela, la rincorse, e, raggiun­
tala, la prese per i capelli e gliene o-
strasse un bel. e uffa. Fioccarono poi 
fra le due donne gli epiteli gentili del 
caso, e molto pubblica si godette la 
gustosa scena zoliana. 

Un figlio dell'amica del iinarito, In-
tervenoe esso pure, e, saputo dell'onta 

i recata alla chioma, materna, prese alla 
ì sua volta l'altra p e r i capelli e con 

forte spinta la gotto a terra. . 
Mentre si rialzava, la maglia tradita 

fu sentita esclamare : 
— Così potrò dire di essere b.... e b.... I 
Ed dbbaudonò il campo. 
Filosofia,.... in gouaella! * 



IL FRIULI 
DomcMtlca ladra. I: it'giu.r li 

Ho Oamoriiii, iibitarita ìu via tiipicn) u. 
l,.8eoondo piano, a Trisste, aveva us 
SUDVO approprio servizio qui le domustioa 
certa Giitariuit Macbuich, d'aoni 3 1 , da 
Udin». 1 primi.u óra! tutto procodelto 
lieaiMitt)!), e la 'Uaier iat aoEi appariva 
aoa serva mvxleùu, Smoucl iè nert^ «iu-
tomi veueeru a, far tuutare l'opiuiuno 
dei padroni sul eiio conto, e infatti la ai 
tenue d'occhio e ai riuscì a couviricersi 
che I sospetti, non ersau lufoiidati. 

Dimeaioa mattinai crideDdiiji iaoBsèr> 
vata^la Macbuich apri un oaKsi'ttn dal-
l'ariiiadj! •! - i'l< II,') 
quattro Hurlui d'arfjeutu ; poi nuohioae 
il cilìiiBtt'} îHÌ riH'ò ti'u' qu ll.L[D?iitc nella 
pròpriI atiinsi.,.. Uà 11 a poco usci e 
continuò i suoi lavori. SenonchA inter 
pallata all'improvvisu d«i padiuni che 
opâ  fusse.atata a fare in o>\niera loro, 
si, confuse. 

Oel fitto venne informato il Cenimi9' 
eacioto.dipoliiia e la Maohaich fu poco 
d^pa.arrestata. Per(|uuita lasaaoamera 
si trovarono in un'biule, fra i suol ef­
fetti, una banconota da 5 fiorini, una da 
6 lire Italiane, quattro fiorini d'argento 
(quelli rubati poco prima), nonché nio-
qeta spicciola. Assunta ad esame dal' 
l'ufficiale di polizia, la Machoich fa poi 
oondottaalle .carceri. 

L i b ' v i t t i m o d e l ftaiaght v e -
Icinoal»' xV 'proposito di ciò che ab­
biamo pubblicato ieri iu cronaca, ai te­
legrafa iu data di ieri da Parigi che a 
Troyea ammalò improvvisamente una 
famiglia composta di 7 personal'la quale 
aveva mangiato dei funghi. Il signor 
Orozues, capo'della famiglia, à morto, 
sua moglie è'moribonda, nn fratello di 
'lai sì trova In istato gravissimo; gli 
altri' meiìàhri della famiglia si trovano 
pure in gravi condizioni. 

U n « a s o l o >j» c o n I n t e r -
nieziSOa Domenica notte, verso le. tre, 
Francesco 0„ d'anni 23, da Udine, can­
tava a squarciagola par l'Acquedotto 

,.'a Trieste. Invano le guardie lo ammo­
nirono ; egli, ch'era alquanto brillo, non 
volle obbedire e perciò gli fu intimato 
l'arresto. S^nonchò il ifacchino Luigi 
Sefec, d'anni 43, da Trleat?, che assi­
stette alla scena, pur non conoscendo 
per nulla il C, s'intromiso noli'opera 
delle guardie gridando i « Cassa I per 
sta roba to - vola 'restar I molelo I... » 
Perciò Venne tratto anche lui all'ispet-
toi'Atù di via'Chiozza, ove fu assunto 
e poi condotto alle carceri. II G, fu 
trattenuto fino alla mattina e poi ri­
lascialo. 

1890, a qaella doli» di lai luoMra Dario Ma' 
rUnna h Qio. Batta vedon di Ooaaao l'ior-Au-
Ionio morta io Soitaaio, Hai 20 naonaio ISBt, 
a alò nall'intoreuft dai minori suoi Ogli. 

— L'arsdità abbandonata da Oaacatti alo-
vanni fa Olacomo morto In Porolaro di Coroa-
gilana nai 17 aprile IS89 fu acoettala da Poi-
mono Maria fa QìoT&uni vedova dal auddotto 
defunto, nairiaterea^a dalla sua dalia Maria Co-
aontti fa Siovain),. e Da Voro Forianaio ili 
Glaaomo di Oomegllaas nali'iuteniu della mi­
noro Ida. 

— Della Pietra enterica fa IFIalro di Calga-
rollo di OomeffliaQa ha dichiarato di aecottare 
noUMatacasaa ctal mlaorl aool figli l'eradìtà di 
OasBettì Toinaao q. Oiusoppa morto in detta lo-
ealitlt noi 0 novembre 1834. 

— Carlo Neofeldt fu Carlo FrancsBeo di Ylenna 
qunle eBerconte del tram a vapore UdÌDo*San 
Daniele, non leaidenaa in Udine, ha prapoato 
a detta iadiiBtrla come ano tatttalore il signor 
Leonida Lsonatti, oonfermandogli a tal Ano la 
facoltà tatto oecorroati a compiere in nome di 
e«BO proponente o ooma auo alterogo tatti gli 
atti appartenenti all'osordizlo della tramvia. 

Scuola d'arti, e mcatlcrl In 
U d i n e » Gol 1" otti bre prossimo,.gi a-
prono le inscrizioni ai varÌ^oi>r«i«di-que­
sta Scuola,' e si chiudono coi giorno 15 
dolio steiìso mene, per le lezioni serali e 
festive, e coi gioruo 18 ottobre per le 
lezioni solamente fa.itive, 

Per inscriversi alle lezioni serali e 
fostive ) ifiovaui dovranno ritirare dal­
l'Ufficio di Direzione, un'apposita ma 
dula <h domanda e poscia presentarsi 
«f\ Direttore della Scuola, insieme al pa­
dre u chi par esso, portando la scheda 
debitamente riempita dagli scolari stessi 
e firmata dai padre e dal padrone del 
laboratorio in cui sono occupati, in se­
gno di completa adesione, 

Coloro che si inscrivono per la prima 
volta, uniranno alla scheda l'attestato 
di promozione dell'ultima alasse elemen­
tare, ohe hanno percorso. 

Per comoditi degli operai il Direttore 
si troverà io Ufficio, par ricevere le in-
scrizioni, nei giorni festivi 4 , 11 ottobre 
dalle ore 8 alle 11 ant., e nei giorni 
feriali dalie B allo 9 pomeridiane. 

( ( L e lezioni'serali inoominoieranno nella 
sera del 16 ottobre e le lezioni soltanto 
festive nel giorno 18 ottobre. In baso 
all'orarlo, che verr i pubblicato all'albo 
della Scuola. 

Si interessano vivamente i padroni di 
bottega, i flapi officina ed ( parenti dei 
giovani operai' perché vogliano curarne 
l'inscrizione sollecita ed In seguito la 
frequenza costante, lasciancoli liberi dalle 
cure del laboratorio almeno allo ore 6 
e mezza pom., attesoché le lezioni co-
miuciauo a l le oca 7 precise e n e i giorni 
festivi alle 8 antimeridiane. 

Udine, 25 settembre 1B96. 
n DUroftore 

• Q, Faloiom. 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udine — U. latitato Tecnico 

B e s t i a l i t à . Alle ore 11.45 ant 
di ieri le giiafdio di oltti dichiararono. 
in contravveiìzione il vetturale Cólaiitti 
Oiovanni Lucio di Oiuseppe d'anni 22 
domiciliato in 'Ohìavrisi perché percuo­
teva un suo cavallo attaccato ad una 
carrettina, fiqo a farlo cadere, e, dopo 
averlo'coli'arutof di alcuni presenti fatto 
rialzai, pórcùolendolo di nuovo lo fa­
ceva correre a corea sfrenata, 

T e a t r o M l n o r v a » Come fu ri-
petutainente atinunclato, le due rappre­
sentazioni, della Lucia colla, celebre 
Tlìtrazzlnì avranno luogo sabato e do* 
lìienica 3 e 4 ottobre p. v. Oggi poi 
P'OES amò dare anche la notizia, che certo 
à Udine sari soulita con piacere, che 
Edgardo sarà il tenore nostro concit­
tadino sig. Mazzoli, il quale già si é 
acquistato una bella fama su cospicui 
teatri. I^aritono sarà il sig. Cesari e 
basso II sig. Fabbro, che cantarono a 
Pordenone. 

II S n p i i l e n a o u t o tU F o g l i o 
' p e r i o d i c o d e l l a I t . P r e f e t t u r a 

d i U d i n e , X. 26, del 26 settembre 1896 
contiene: 

Annunaiata'' Piszo vedova Trotti Antonio Fer­
dinando reeidento.a Padova, va a produrrò do­
manda al Trlbnnsle di Tolmezio, neil' intecesae 
dei propri figli, por ottenere lo svincolo delia 
eanùona prestata dallo stesao Antonio Perdioando 
Trotti, quale naciere della Pretara di Ampeaio. 

— li Prefetto dì Udine ba autoriizato VOspiaio 
provineiaie degli esposti in Udine ad acquistare-
daì'aignori fratelli fu Antonio Nardinì, per il 

Erezso di lire 80,000 lo 'atablle aitaato presso 
I vìa di ciroonvalloaione tra te porte Praeobioso 

. ' a Gemoua in Udine. 
' — 11 «indaco di Fagagna rende noto che il 
progetto di ampliamento e aiatemaziona del oi-

' mitero di li'agagna redatto daU'ing. d. Del Fin, 
'• trovasi osposto in qoella aegreteria comnnale per 

IG giorni. r 
— L'eredità di Gorlana Nicolò fa Gìaecmo 

' morto in Mieli di Gomegliana nel 27 marzo tSIM 
fn accettata da .Uî ronzai .Qiacomo fa Qiuaeppe 
di detto luogo nell'igterease dei'minori aaoi cin-

' que figli. 
— L'eredità di Sbrlizaì Mario qnomclam Da-

.nieie morto in Gomegliana'nel SO ottobre 1808, 
fu aeoettata nelP interesse dei minori saoi tre 
fi|fli. dalla loro madre Di Vorfl Bladdalena.fa 

.Ginseppe di Gomegliana. 
T- L'eredità di Palmaaì) Maddalena fa Odo-

- rioo moglie di Da Pozu Gaspare morto in Sa-
•" lare di Kavaaoietto fu aocettata neirinterosso dei 

minori Maddalena ed Agostino Da Poaio fu 
Pietro dalla loro nudro Micolin Maddalena di 

• Glev. Batta da Ravaaoletto, e oeirintereage dei 
minore Antonio Da Poazo fn Zaccaria 'dalla di 
lui -madre Moaor Maria fii Giovanni da Vanesia. 

— Pognetti Maddalena fa Liorenso dì Sosta-
.. sìo dì Prato Carnico ha accettato Poredità del 
. di lai marito Gonano Giacomo fa Pier-Antonio 

morta in Micolant-Dort (Anatria) ne! SS agosto 

l ore 8. sta 16 

Bar. rl'd. • 10 ' 
Alto m. 118,10 
ilv. dai mare 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
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01 
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S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e * 
I soci sono invitati ai funerali del do-
fnuto confratello Tellini Antonio, 8oe\à 
onorario, ohe avranno luogo il giorno 
30 settembre ora S antimeridiane, mo­
vendo dalla casa iu via Paolo Ganciauì 
numero 6. 

Società agenti di Comoier-
c lo ' e S'invitano i soci ai funerali del 
defunto socio patrocinatore Antonio Tel-
lini cho avranno luogo domani alle ora 
8 antim. partendo dalla casa in vìa 
Paolo Canciani N. 5 , 

Per chi deve riparare. 
11 C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

perto anche durante queste vacanze au­
tunnali par quegli alunni delle Scuole 
Klementarj, Tecniche e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in cui non fu­
rono promossi. Ketta modica. La Dire­
zione è aperta dalie 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 12 nei giorni festivi. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f l l t t a r e * ' 
E' d'affittare il secondo appurtam nto 
dulia casa in piazzetta Valentinia n. 4, 

Nella stessa casa vi à pure d'affittare 
li terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Àin. 
ininistruzione del nostro giornale. 

V i n o r o m a g n o l o a 3 0 . In via 
Cussiguiicco all'o-steritt del Camerino 
Vendesi uu'iiooo'liento Vino Rumagoolo a 
centesimi 30 al litro. 

D a v e n d e r a i o d a a f O t t a r a l 
casetta civile con ^rafo, in Huttrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli, 

L'ETIOPIA EJL VATICANO 
ìiisponde il massimo organo del Va­

ticano al giornali che erano rimasti 
sorpresi dello sue tenerezze verso Me-
nelik, l'eviratore dei soldati italiani,'e 
dice che l'avvicinamento del Papa al­
l'imperatore di Abissinia può «far dive­
nire l'Etiopia la prima nazione catto­
lica del ont ioent i j africano. » 

Ma l'Osservatore Romano dovrebbe 
pur concedere che se un giorno l 'au­
torità spirituale del Pantedce p.itrà e-
stendersi su tutta, l'Ablssin'a, ciò av­
verrà purché questa Italia, tantu male­
detta dal 'Vaticano, ha aporto la via 
con ingenti sagrifioi.di vite e di denaro. 

Quella inipresa africana ohe nella 
stampa clericale tutti i giorni é definita 
coi peggiori epiteti, si risolveri a pro­
fitto della fede, se I presagi doll'Osser-
valore Romano si avvereranno. 

Girsi a rigira, il Vaticano trae van­
taggio anche dalle nostre sventure. E 
non é stato par mancanza di buona vo­
lontà sua se non ha. p.otuto approfittare 
della liberazione dei prigionieri. 

Alla partenza della missione Macario 
1 giornali del Vaticano dissero in chiari 
termini ohe si voleva afi'ermare la mag­
giore potenza del Vaticano rispetto al 
Quirinale. 

E, se la missione fosse riuscita, que­
sta sarebbe stata la nota continua, as­
sordante, che avremmo udito ripetere da 
quei giornali. 

Bugie e malafede 
VAgenzia Italiana recava l 'altro 

giorno la segoentB noticina, evidente­
mente ispirata da Palazzo Bruschi : 

« A proposito delle Capitolazioni, per 
mostrare quanto poco valore a quel 
regime attribuisse il' precedente Grani-
netto, si assiema che l'ou. Crispi aveva 
offerto alla Francia di rinunciare per 
Tunisi alla pretesa di farle rivivere. 
Non possiamo dire in quale occasione — 
perché non abbiano modo di informar­
cene dettagliatamente — l'offerta venne 
fatta, ma la cosa è sostanzialmente 
vera ». 

Il giornale La Lombardia, aoticri 
spino decisa, ma molto sereno ed im­
parziale, commentando la bugia del-
VAgtnxia scrive: 

, t Ecco: noi non siamo sospetti di 
soarsa ripugnanza per la persoua e per 
la politica dèirooorsvole Cfispi; ma in­
comincia a indisporoi questo sistema de­
gli ufficiosi dì attribuire all'ex Presi­
dente del Consiglio errori e responsabi­
lità che non gli spettano affatto. i> 
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Premiato Stabilimento a motrice idrauiiea; 
per la fobbrlcazlone 

LlstB OS» oro 0 Ant» lep - Mei ei Oraatì in carta pta iorati li M 
Metri di bosso snodati ed In asta. 

PIAZZA OIAKOIKO, N. IT 

T I P O G R A F I A 
ai servizio di>Il'Intendenza di Finanza di Udine — Asancne ogn)-((ènere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano j j Friuli. 

VIA DELLA PBEFFAT.'ORA K. 6 

C A R T O L a E R i e 
al servizio del Monta di Pietà e della Gassa di Eiisparmìo di Udina — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — D e p o s i t o stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie , eco. 
VIA MERCATO-VEOCmO e VIA CAVODB ^. S i . 

le offerte irregolari avanzata dagli ac­
quirenti. 

L'intonazione perciò d<jl mercato re­
sta sempre poco confortante rapporto 
ai prezzi. 

(Del Soh). 

M e r c a t o d e l l e n * u t t a 
del giorno 27 settembre 1886. 

Corniole al ehilogr. da lire 0,— a 0 . -
Fichi 
,No«i .-
Peri 
Pesche 
Fornì 
Uva 
Susina 
Neapole 
Castagne 

0.10 a 0.17 
0.30 a 0 . » 
0.0S a 0.SS 
0.1t a 0.30 
0.00 a o.ae 
0.aO a 0.40 
D.— a O.aO 
0.— a 0.— 

-:-.lS a 18.-^ 

Bollettino della Borsa 

II 
che ba compiuto un intero corso di Po'-
dlatria nella R. Università di Roma, 
tieóé ambulatorio gratniìo }ier i poveri, 
quale Specialista per ' le 'ihataltie dei 
bambini, in via'Porta Nùoii^ n. 6, dallo 
ora U alla 13 tutti i.giorni, .eccettuato 
la domenica ad il merco led ì ' . ' ' ' ' ' 

Un terribile incendio 
Leopqli S8 .— A Szerazeniowas nel 

distretto di Bo'rszow è scoppiato un ter­
ribile incendio. Abbruciarono completa­
mente 118 caso, la casa parrocchiale ed 
il ci miteni. Oltre 700 persone' sono senza 
tetto e versano in miseria. La causa 
della catastrofe é finora ignota. 

Uomii «9 settembre 

[lai. 5 •/, sontanli 
" line mesa . . 

DetU i Vi • 
Obhligsaionl Asse ECCIM. S K/, 

OValAlfllSIizlugt' 
iferrovifl meridionali 

• S >/, ItaUane ex eoap. 
Pondìoria Banca d'Italia 4 VII 

- 4 V, 
5 'L Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontobba . . . 
Fondo Cassa EUap. Milano S*ig 
Protlto Provincia di Udina . . 

A J i l o n l 
Banca d'Italia 

• di Udine 
> Popolare Friulana . . . . 
e GooperaiivB Udinese . . 

Cotonicelo Udinese ex Conp. . 
» Veneto 

Società Trumvia di Udine . . . 
« Ferr, Moridion. sv coup. 
• • Mediterr. w «onp. 

Cambi « vialu'e 
Frands silique 
Garmauia > 
Londra - • 
Anatria Banconote . . . <• 
Corono « 
Napoleoni « 

.'SllUaiaii ' fliispaaiisl 
Chiasma Farìjiì Vi coapuns 

1898 
seti, 33 iselt. 29 

«4,101 9S.15 
94.40 102.70 

300.-
»85.«!, 
493.-
489.— 
405.-
408.— 
510.— 
10»,— 

718.-
U 6 . -
I M . -

84.— 
ISOO.— 
878 — 

«6 
640 

107.80 
133 40 

37' 
831.»/. 
118.37 
31.40 

88.46 

93.45 
103.90 

SdO.— 
2»5.i;, 

4»»— 
400 — 
4 6 8 . -
6 1 0 -
108.— 

717.— 
U6.--
12C.-
8 4 . -

1800.— 
878.-

6 8 -
«40--
503.-

107.1S 
188.'/< 
86 98 

82416 
n a ­
si 38 

88.'/. 

.4LBERT0 RAFÌTAitfLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLS SOUOLB DI VI^INIÌXA 

Assistente pei Mi ail lei ioti iM: Sretlncicli 
TlslteecoiisiiltiilallGoieSaUsR 

Udine • Via del Monte; 12 - Udine 

tuli nn II hit, Il Ml'IlliiMlUl'H'lM'llI'* 

EMPORWM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATRD/WTE 
iifLEnERATVRH 
SCIENZEEYRRIETA 

Il fratello, il cognato, i nipoti, le 
nuore ed i congiunti, partecipano alla 
S. V ch i il s'gaor 

Antonio Telllnl 
d' anni li, dopo lunga ,6 straziante ma­
lattia sopportata con singolare forza d'a­
nimo, e munito dei conforti religiosi, 
moriva stamane alle ore una. 

Udine, 39 aetlembre 1898,' 
I funerali avranno luogo domani, mer­

coledì 30 corrente, alle ore 8 ant., nella 
Chiesa Parrociohiale ili S. Giacomo A-
postilo, partendo dull'abitazione in Vii^ 
Pa''lo Caiioìaói, N. 5 

mJìlìE E OiSPACGI 

Movimento di prefetti. 
Roma S9 — Si annunzia pros­

simo un largo moviménto di 
prefetti, clie generalmen.te pre­
ludia àllavoro preparatorio por 
le elezioni generali, che nel 
caso attuale si potrebbero fare 
in primavera. -

I Corriere comaierciaie 
Sete> ' 

) ' Milano, 38 settembre. 

La settimana esordi senza mostrare 
migliori diMpnszioui quanto agli affari 
serici, , . -

Vi erano bensì delle ricerche in greg­
gia correnti ed in organzini fini, ma a 
prezzi difficilmente conciliabili, 

Poca Tenne quindi oggi concluso stanta 

Il cambio dei certificati di pagameuto 
di' dszii doganali ò fissato per oggi 
a 1 0 9 . Ì B . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sutto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

At4T0H10 ANQBIJI Korante roaponasbile 

COLLEGIO CONVITTO 
MILITARIZZATO 

ARISTIDE GABELLI 
u p g r u E 

Vasti locali iu amena posizione fuori 
porta Girazzano a dieci minuti dalle 
scuole. Ampio cortile e porticato per le 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Our» paterne e speciali per i bambini. 
Eduoazione fisica, intellettuale e mo­

rale con metodi razion.ili e mndorni. 
Istruzione relìginsii. 

RETTA: pur gli alunni inscritti nelle 
Scu'óle Elementari e Tecniche lire 4 0 0 ; 

per gli allievi inscritti nelle r. Scuole 
Ginnasiali e Tecniche lire 4 5 0 . 

RR. Scuole Tecniche e Oinnasiali — 
R. Liceo — R. Istituto — Scuole Ele­
mentari interna autorizzata. 

Corsi per gli esami d'ammissione alla 
R. Scuola Allievi Macchinisti. 

Sezione speciale con obbligo delie 
lingue tedesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, per t giovanetti 
domiciliati al di 1& del confine.-

A richiesta si spediscono programmi. 
Apertura 1,5 ottobre. 

' li Direttore Proprietario 
Arturo Errani. 

6!aS£<one (p'AwuNijntAiioNc.aiiujHB 

tm ftlibor.!.»! InvUtc i:»,talii.m.TKBlU ftWAai-
minlitrHlone diU'BmpOKllus a Il*9a«an, _ 

CON A O A P O . 
il comm. C a r l o S a g U o n e , 'medico 
di S, M. Il Re, ed 1 signori com;». L o l s l 
C h i e r i c i , cavalier m;ot. l U f i c a r d o 
l a t i , cavalier prof. P# V a - l t ^ n a t l , 
GAT. dott. C a c c l a l u p l , «av. ftof. ^ * 
M a g n a n i , cay.dott.G.;ttaii>Ieoe in 
congrega, tutti di Roma, ai in sèguito 
a splendide risultanze ottenute, liallno 
addottato uaauiioitil per ^ 

TIPO UNICO ED iSSOLDTO \ 
L'ACQUA m PETANZ 

por la Ciotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili dìgestibaì e 
catarri di qualuuiiue forma. 

Premiata oou 8 m e d a g l i e d ' o ^ o 
a 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ai IV'Cò'ngràsso 
soiantiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncossionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine, 

RSSTADRÀ1JT ?GRBOTiÀ 
U D l l N B 

Oggi martedì 20 settembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 

Cnoina calda sino allo ore H, 

Zuppa di bua. ' -
Coscia di manzo alla napolitana,;, .. 
Filettò di bue alla P e r i g o r d , " ',, . . ; 
Guppino di bue affumicata con 'àpìnaol 

alla crema. ' ' ' " 
Noce di vitello brasato con funghi. 

Doloi: 
Crema alla mssa . 
Rouleau al (rambolse. 
Torta di mandorle. 

C. Burgìtart. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAraministrairione del Giornale in Udine l 
< > R « n ! n F K H K O V I . t S t l t F 

RAVlBA.,^¥t ABILI r 

f;OLIVETT£ dtìUOJ-, SANDALO VFftCINE] 
_ COMPOSTE 

i|!ir4W[YlHEN7A E RITENZIONE 

''Wu l o - O R I I M A ,«cl''^ 

A I p'*«i« A r r t t * PdrffHM Arrirri 
ttA ! [ll/fR A TIHKMA VA TRttltU A mitff 
ti J 55 fA', D. ». - • I l o 
0. i4S ' 8S' I . fi. &.I0 r— 
ta Oli» 8 60 •0. 10.15 u>.?.v 
0. IIJ(*„ il4>15 ."( .p. U.liO ta .'>u 
0 ia.2u U.20 

.p. U.liO 
' Sll).40 

0. 17.39,> ; W.M P."l7.ai 91.40 
D :i().l8. SS.06 0. 3!.!0 2.8^ 

*) QuMtv M t i a t i htkÌB a Por<lonotu. 
") P«flò' ihìjlorjwiiiniij 

PA DVIHl A tKMnuu lU'POKTUBA A iniiifii 
0. B.B»' 9.— 0. 8.S0' , 9.2» , 
D 7.B5 !i.66 D ."ua9 

a.' iifiS-
11.05 

o< rio.aa - 18',44 
D ."ua9 
a.' iifiS- '17,03 . 

D. 17.08 10.08 0. IB.SS' 'rti.fo ; 
0. !7.M a).GO D. 18.» tc.n „ 

pgl^tr^'^'-^Sff'l "oinsBP^'Tro^i 
0. M 8 O.M 0. 13.06 ls.rio 
9. 19.06 . f9.47 . 0. 21.40 i.aa.M 

DA OASAMA A ifffAta. 9A HPIUHiI 4 auù»nA'^ 
0. 8.10 o:s5 0. 7.5B 8.36 
M ìi:si 16.3S U. U.16 1 1 . -
n IS.40 iw.aB ' 0. 17.80 •• !»,'ll| ,• 

pÀ 'SSim À'nixi}» DT^TIUÌKTX .̂ "1 biM» 
1 M. Mi 7.S0 ! ^0. 8.95 Il 10 
1 0. e.01 1037 

0. ÌÌAO^ 
ia,65 

M. ie.4s IMO 
Bn,<i 

0. ÌÌAO^ lO.SI! 
0. I7 3(> 

IMO 
Bn,<i M ' ao_.iR < ^ '•"" 

pT^DlK? '*"«!i'K<.i' Vi'pòknMm. A t;Duy 
0. V.'l ' OS! M. '«.'6 a.60 
M̂  13.05 16'S0 0. IS.03 16 31 
0. ,n.ae 18 SB M. 17.— 19.03 

D£F>OlBITOu 

Tro¥B« / 

VfiRà fFELA MI/ARNICA 
'9M^̂ *|M> - J^at^maoia ^«itt^fiio Tonipfi, sugce^sore a Oalleani • Mi lano 

con laboralorio ehimicoi vitt.Spadari, 16 
Pire^ntiam» "qnetto'prètinrato dol nostro Laboratorio, dopo una Inoga .ferie d'unni 

di prova, «TeiidaiM ntteouto un pieno nucuisso, uonolié lo lodi. piA siacela. fvopqua é 
stato adoperato, M una diCTusissima vendita in lìunlpa 0 tu Adl'eri«r.^'À(!cobÌéfiÌita la 
vendita dal Consiglio Superiore di Sanità. ,.,, , 

!'.'SHa>i)Qi).)d(r'0:ef.'ier;coDfu90 ma nltr; specialità chp'porlnrio lo STESSO NOME 
eh» sono lNG?t^lC/VCÌ, « apewa dannose llpMÌM''rtrepÌ'r^lo 6 un Oleastearato disteso 
sffV.te|af̂ ché cofitieiiiì i pri^cipìi deirarnle^'j^ttaoié.uti^itìa^' pianta nativa dalle alpi, co 
nfuciiiti^ $00' iìiilta'.pià.''reii;ota atitichitì. 

" -^ l̂ a jD'os^po-scopo-dì' trovare il modo di ^vere Ia",no^ra tela nel'a quale non siano 
a]i^r|i|iCr^!-W]pit'dell'-arnica, e ci siamo folieeinehte riuniti mollante un p r o e c s a o 
• g n s i a t e e4 QU »pplt»tito d i n o s t r a e « e M i i l v a ; : l n T c n a t o n e e p r n p r l e t l k . 

' ' ''La basirà telaviiiije talvolta FALSIFICAI^ e.| ìa^t4 ««{la neolocol.VERDERAME, 
Vf^LE^IO'couoscinto per l i sua aziono cor.'oeiva, & qn)Mta<' deve oaser rifiutata, ricliic-
dJQnp-quelfif che'.porta lo nostre vero marche Br-filbbKòi,'ovvero quella inviata diretta, 
mfótj qajlU'BÒstrà'Farmacia, che è timbrata id''lqri{. ;. , 

.lonumeriivoli soud le f^narigioui ottenuti jin imoFte tnaltittie, come lo attestaoo i 
ulIUnSrei i l c e r t l l l a a t l e h n pomiiedl i i i i iò .JIn .tutti ì dolori, in generalo, ed in 
pliitìcolare nello' ' lombni^irlnB nei r e a i n a t f M i u i i f ^ o ^ i l p u r i » nel corpo la ^ u a -
r ^ j k ^ n o é ; p i r o l a t a . Giova nei d o l o r i r e 4 | a | ( d j i j ^ ^ l l e » n o f r l t l c a , ,nelle mA-
l ^ ^ t e d i '•••«ro/'óelle l ^ s u e o r r e e , noll'abbj|iiiiiavi|D>ito d ' u t e r o e o e . Serve 
a-Mii« t ^aiuijillj i f i i i 'aFtrItIdu e r a a l e a , i ' d a | f a ( ì l a l risolve Ja, callosità, gli indo-
riiBbnti ds'die'vtricì, -ad ha iaoltre multe altre utili<applicationi per cialuttie chirurgiche, 
e )ip«cialaents pei calli. 

Còsta lire lO.SO al metro — L{i«j6.SÌ> il mezzo metro, 
. • • ••' ' 'tire-M « 0 U >ehudi>, Mn<ji a'doiiicilio." 

MvfiaMti'ri: In ( T d i u o Fabris An^iila^ (i.:.CoM"i, L. Bia^ioij, Farmacia alla 
S|^aa ay^itipetir'Ghrolami; Ctorl.ala, Farmacia d Zunoitiì Farmacia Pontfoni; T r l e a l e , 
Fmiatia-G;' Zimetti, G. Seri-àvallò; Z a r a , FarmiiQm, N. A'mlroVich, T r e n t o , lliupponi 
Cfjl(sil^jft\"6;^',ii^'!iifS>i;l^iÌfÌifnÌl& Bótner!,Orki|,,'(Jriii)lovitZi F l n i n e , G. Pradam, 
Jacoei F.; Milano,...Stabilimenlc C. Erba.itiKia Mar^alii,! N. 3 e sui: succursali). Gal-

'iVittipiri» Emanuele,''N.'TS, Casa*'A. Msniiiiii'q .coiDp,^ Via Sala N. 16; Hona >. via 
!;''N?«l)e;"tf'B"fti'ttif"le '^irlìi'dpali l'armac;ie doli H^ho." 

Colnoldanza — Da Fortogrnaro pn Venusta 
allo «m 9.49 e ÌB.IÌ2, Da Vwwir arrivo allo 
nra 'iiì.66 

' «1 ìmàk .\ >ttV»AU' ffi" ùtvtDÀna A miiM 
M. 6.1£ !e.A 0. 7.10 •138 

t'.S:!' V.4t) • u. M 7 10J6 t'.S:!' V.4t) • V. 1S.1S IMS 
0. 15.« 
u. <io.io 

16.16 ' 0: le.'l» 
'M.61 

17,16 

i-m 
0. 15.« 
u. <io.io U.88 0. 

le.'l» 
'M.61 

17,16 

i-m 
QBÀBie DSLLA'/CSiàltVU A ?l&'FOHS 

' IiniNB-M'AiW' WAltltlCMK ' 
Parlmit Irriti 

leu»' 
Prati" 

t'x 'vtii/t A H. oimiui' 
K. A. 8.— • - » . « 
R. A.>,U.q« 13.10 
B. A. 14.B0 16.48 
R''A.' 'I8.— 10.62 

Parttnzi À.'rivi 
SA a. Bjuma.v A mma 
. «.«6' R.A. a Sa 

11.» »,1JiSM 
-; 13.60 R. A. 16.86 

18.10 B. X. 1S.36 

I vostri l'ioci iioD si sciogliefi)ii;i(),,plii 
neanche 001 foni calori dell' estate ' se 
foreto uso lìostanià" della 

;7firaam(!ciafric6 
insupei'abite 

lièi ^̂ ^ 
'prdptu'lta^V&i'' 

c p é a i 

Baffnaodo prima i 
capeltt «fila tifecta-
ItAa; ed artìdsìludóU 

.poi,«GgU Appoaìti Bf' 
^caiflbprì speaiftli in-
«luBi QOIIA ijiift-fflatola 
ti tìltiena 'boa p^rt^lU 8 rot)nit»,«rrlccùitnra 
«legante •'4 tler)[iiOi'br6TQ tompo p'okàPjitQ, mtfa-
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'ij^irie^sq, S^fca^'iso ioitcnuto-
è una garanzìa del sua-^effeito. 

Ô QÌ lijittìglìa è, in elegante, «staccalo 0011 an-

tiva: troTui veDdibilo in ÙuÌDa presso l'Aiumi-
oÌEtrMioD? dal ^IM^', a .XJ* 0 » ! ^ Q: !1«BOP 

tjnn ohloima folta piludntoò degna ooi'ona | La aarba od 1 oapelti aggiungono BlIVomo 
(Ttììlà ' B̂ SìVfzft' I aspetto di bollozza, dì forza é jft i^ift 

GBIlfflNA • 
• j ' . t e q n a V h l u l u a - M l c o i a n preparata, con siat-iini speciale e eom materici; di 

priniìsaimi qualità, ipossiedo le migliori''VÌrtli t»irapeutiche, le quali 9olti>uto>sono ati pos. 
sente e tenaci rigeDCiRtoi'er dèi sisleliih cnpillare. Esso è nu!.l'qnido^rinlreiteantaie>litl)|lido 
ed interauiant! composto di sostaViio vegetali. Mon cambia il colore dei oàtielll a liiiim­
pedisce la ."adu'a premìttnra. Essa ha dato risultati il{{ Aiì4^ti,jì ^>Uù|(^yj|ì||SÌQ)[|fkUche 
quando la lìadnta giornaliora dei capelli era fortissinià', E voi, o ii|^dri di/faD|^((itii;9|ats 
de l l 'As t ia* C ' h l i t l n a . Italcaiitt poi vostri figli ijnrante l'adpUscei)sa,i<Atteae sempre 
continuare l'u'O e lo'o assicurerete un'ab^oadat^t? oapigliatura. 

< Signori . . t n ^ e l o l l l ( t o » e e It)., ProfiiinÌ3.ri, - f l | ( i | i , , « • 
< La loro A««| |<kii' '(!hl | i i lna>MÌit«!ke s'pe.in)dtiia(a 'ijia,pi'A viilte,. ìi^,, trovo la 

m'i.liore acqua di' taktta per ta'ti!Sta,"pBr(;li4 igisil'ck 'ol vero sènso, e di,grato iirórapio, 
s vdrifaenle adattjnijliu.^l'attritiilitile dall'inveiito'ro. Uìi bfavo'e'Huotì pUri-iiccliiiire no 
dovrebbe esser* sempre .fcrnito . ' -. ' 
\ Dottor e i a r y l o Clli>Twuulnl;>'Un]iìia)e' SinitarW. ' 

LATERA (Roma) «. 
< Signori ANCMBI.O , H ( « t O i « « ' e 'èì^"- W i Ì * n ' o ' ' , , , , ;.j',(, 

< La vostr,a A e q n a d i Cll i ln.(n» di sjavn pr îfumo ,ipi fu di grande"'sóìlMTo. 
E^sa pii arî eatò inim>!d?at!i nopto la caduta (Hi capelli nbp so!b','iJia ine li fece cyescere 
«linfnse lor,9 forziliP vigpra. Le,,pellicola cbO'prlniiiier„n) in'gra'iidè' 'abBdiidanja.psulla 
ite^ta, ora sono tolaJniente .icpmpnrse. 'Ai miei ifigli che av'evah'à' tìna . do^lgliàtlirà lloli'olo 
i rara, colluso dell'i vostra'Aéquo ho assicurato.uuaii|usaurega[iante>(slipigii<itui-a ». 

C e I r a ' l i b i l i » . ' 
L ' A c q u a è l i l i i l i i a - l ) H « : o , n c , ianlo; proftm'JtaMcha'inodora, non sf'vohaa a péso, 

Uia .telo ih tiéle dà Ll ' l ' . sò e L.'S; e iiì bottiglie grdadi.penl'uSo delU^lfamiglie a L.'S'.»0 
•'li loUiglia da 'inlll i 'Faj'tnacisli, Profumieri » Droghieri del Regno. 

Alle spediiidni per padco po^^ale aggiungere cent. .40, 
Deposito generile: 'Aii«;«lo H l K o i n è i e . C . yi%Xi)iàm, I S l i H I l a a v 

A Udine da Eofiioo Hason, chincagliere 
» Fratelli Petrozti, parrucchieri 
> Franhescó Mini'aini, droghiere 
» An^sjlo^l^hfis, farmacista 

IMI 11 i l ' ' ì 

A Meninge <H Silvio Bpr(ing{ts.jiyrm<u:ia(]i 
A Pordenone da GiuseppeiTan^'ji, negoiispte 
A SpiliiAWgo da E. Orlai^dl, e ifrat. ^'orise 
A 'Tolmezzo da Ckiussi, l'armaciata. 
A PòntebUà da'Aristo'demo'Ceti^i, Uegoi. 

^"^«M stta:p;̂ :cal?r 
retica è" 

L''A(Ì#t.ìÌi' 

di òttimo .lapore, e bat-
teriólogicamente pura, 

Mià,.i.\o alcalina, leggermente 
8fljfi»"j dp(l;>> qffllo <iis«B.'it Mqiitegazza che 
i!'Mó(4«!p^i "saWr; péi-'wAJoft', ó pei jemi' 
?ani.^,|l chiariiisimo Prof.-'De Giovanni noJ, 
esiti\ h qii3lié(;aHa la migliore acqua da 
tavola 'liei mando. 

ki. ( 8 . 3 l f l a eaajiia d i sqi b o t ^ ' l c l l e 

C r a n e o N o c e r a . 

Madri Puerpere 

Convalesc^^^i] 

Nella .scMla di .un li- ^ ^ i ^ j , ; j ^^XìAa 11T 
quore'fonjtiliate la bontà " ' 

benefici effetti. 

n I «i K 

l'or rinvi/jorire i bambini, e per ripren. 
dere le forzo perdute usate 11 nuovo pro­
dotto l 'AST.txsaiLio.* pastina aliment'ire 
fabbricata cuti' ormai celebre A e q i i a nìo-
e e r u ITmlira. I sali di magnesia di cui 

stioné, caggSiu^&do il doppiòIsESpo dina, 

frire seqz$iia|fiUicure |lq istriUriOo.- ' 

SlsatoIn^{|t,iil;rattt$rI|t>»0« I , . t . « 0 

E l i I U € « Il I> . — .M 

aFeIT^ClliM-Bisl6ri 
ò il proferfe-'d'lilf'btfiii'i'^if*^ 
gustai e da tutti quéni'*:'"' -
ebe amavo tapr.'pj'id sa­
lute. L'ili.' Pi;of.. Sedi'- W^ HHiASX»' 
tore 'Reminola r scrive : .' 
5 Ho sperimentato luigaiuinte il . V e r r o 
il̂ lî f n a l | i a i l«r l ch« c()^titui.9ce uu' ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clo' 
rónemie. La,.;iua toUe^ansa da parte delio 
stomaco rim|i'etto ad altre preparazioni da 
al V e r r o C'iftlna lIlHiSerE un'indiscuti­
bile superiorità ». 

I I. A TU » 

COLLEGIO €ONVlT 
ANNO V» Via Xanitii, « - IIUI;^^; - Vta-Xunoii, « ANNO V» 

C O N V I T T O . R j 

j !„ i%<> A n n o ' ' 
TT - , - • 7 - "-

.. So Anno 3 0 A n n o 4° Anno 

t:̂ - -^- 3 S 0 4 i » » 

I convittori frequentandole R. Scuole secondarie,' cla-ssiche e tecniche. Educazione accura-
tissii&'a';̂ ('-S9jr̂ eg*Ha||i2ià cdatinua — Cure assidue e paterne V, Assistenza gratuiti*- nello studio — 

, Trê ttam'éj'ijftJ, fajpiiĝ 'jâ ^̂ ^ Suffi'cibnte'— Eocàie a,nJ|)io '̂e *ene arieggiato con 
ànlérió e"vai9td giardino — Pos'iziòne,'v}cinissÌD}a alle R. Scuole (circa 3p0 ojetri). 

.. „ , .' nM'rr'ik -MObiò /A ' . 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti'«pedali' Iĵ î ^ue straniere — Musica — Canio — Sobfi'rHja, ecc. ecc. 
• A^'^Ù 'ànjoké' .durante le. vac0fìife. àùlunnaìi — Chiedere pnogrammz,. 

-LA'niiieKioue.'-' 

UdÌB« 1896 — Tip. Msrrsu Bwjtuto 

M-mkm-ò^FfmuììM •m 
f-crirero alla V l i o N a t i o n a l CasriT u e f U f | e r V o m p a u j di .Vllap>ai!i 

Via Uanti^.U, per-schiaiimenti sul ' ' 

BEGlSTlìATOlìE m CASSA ^ 
'" - ' ' " " ' 6 C. Via Torino. Fiaschetteria Volponi, Farmacia 

Zambelletti, .jFuriiiaela Jjl^Bafii0tigitfjgi)iJgifffti 
Bender e Martin'j.'Dròglioriii.FjIi Gioyanzapaj.JliT 
cbifle Do Clemente, Via Spieronari fi Milano j 

•Fratelli' liocconi; Gio.'''niìitì Sacco Salnmieror 
F. Salis Bosch e t . , Casldgniùó Biiós 0,' S^qg'u -̂
nelti, Farinaólai|nternaiiioimltì,'via tar lo Felìòc, i' 
Genova. Farmacia, latSrnasioniile Tla^'Calatf^ìto',' 
Fai macia; del-.Leone, vi. Bomu/W. Cèdringtdh ? C " 
via Cbinin 0 Napili. ° •-'-•;\ 

Fratelli .Bowoni, FreJdHi Tomouioi, s.2 negori' 
droghieri, paripacja l'eriU», PÌMifa in iLucina; Dpw. 
gherid Brtudisai, Piincipo ,U(gberto 34, .X-'Econo-' 
mico Corsi' n.i,,pcoghefio Ci^p^capcia,. Piazza .io. 
in Lucina a Roma. ^̂  ' 

^icbele Talmone, Fi.btirica Cioccolatio, Pastic- , 

Crolli, D'Em'aresu - Amar-J Bairo 
0 Miirtiny a Torino. 

lìi ni 
-̂ IVB, Il Re^tstrilCdrb '̂ di Cas''̂ i tipo 79, rilascia una tessera portante il numera . 

consecutivo della vendita, la dpti del mese,Til'iniUiteioidvl loeAoiio'ni'l'im^octniii^- ! 
gato dui cliente, tale importo viene subito > adtliilioa^to di 0io^O''Iche"^U>li^lafl,^lftfl^ 1 
momento si sa sempre il totale delle veD^tite.'-- ' ' - ' .T ' • .• .•••Ì'i 

. , , C b ' ,.!'"II'J,' Il . 1 1 . . ' . . 'i'il ..lll'i -i.!'!!, 11» I 

9^ 

'•' 

Malattie nei*it'«>8« 
dl^^tomaèo 

linpO'teo3R'.a' 

•^teima'' 
Si curano radicaimente eoi'NwÉst*» ««f'g^jSi.ifeWl 

nerLahoratorio Sequ&rdiano del'itóUo''FMit^lft^'f'|.'l,»'''V'ta. 
•Torino,"31, M-lL Ì̂SfO 

sUfaB 1 ' - ' 
111 ..^i,,'. .U !.. , I .„„A J # .. rfraffijSRillusjlrf iMuà il'u'l' itiKI uiWi 

l'U'iM'l'̂ 'liM li,i||i.uliHI iti niijiM''iJlulH itilTÌMiF^I 

ln*io'gratis degli Opuseolnidietroisenipiidé *i©l 

iiiiWiffiiirifiìimia" 
i ; ! - . . ! , ! ; !^ If.ii H-lìiSinli) ^i..U-lUlilli'. llf- n. Ulli.m 


